


2 

 
 

- in corrispondenza di alcuni di questi ribassamenti, l’aspetto del terreno 

dell’arginatura sul lato fiume sembrerebbe essere più irregolare rispetto alle 

porzioni circostanti non interessate dai fenomeni sopra descritti. In corrispondenza 

di uno solo di essi (indicato dalla feccia blu nella Fig. 1; Foto 7 -  8) sembrerebbe 

essere presente un debole rigonfiamento verso metà del rilevato arginale (lato 

fiume). 

 

 
Figura 1:  indicazione della porzione di argine maestro interessata dai dissesti (linea rossa tratteggiata); il 

doppio cerchio in color verde indica la posizione della chiavica del canale di colo del depuratore. La 
freccia blu indica l’area di maggiore criticità (per posizione rispetto alla corrente e rigonfiamento [?]). 

 

 

Figura 2: schema generale della struttura arginale - area interessata dai dissesti (cerchiata in rosso) 
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Stando a quanto asserito dai volontari della locale Protezione Civile le crepacciature, 

inizialmente ampie pochi centimetri, si sono progressivamente approfondite ed allargate; così 

pure è avvenuto anche per i ribassamenti del terreno, che sono via via aumentati nel giro di un 

mese. Si evidenzia come giornalmente i volontari stiano effettuando un monitoraggio delle 

crepe, per valutarne l’evoluzione. 

 
Dal sopralluogo è anche emerso che la spalla lato N della chiavica del canale di scarico 

del depuratore di Gabbioneta – Binanuova (vedi Fig. 1, cerchio color verde) è stata interessata 

da erosione localizzata che ha asportato parte del terreno che la ricopriva e la univa al rilevato 

arginale (Foto 9). Pochi metri più a monte, sempre sul lato verso il Fiume Oglio dell’argine, 

verso la base dello stesso si rileva la presenza di una seconda cavità prodotta da erosione 

localizzata che ha asportato il terreno costituente il rilevato arginale (Foto 10).  

 
 

 
POSSIBILE CAUSE 

 
Stando a quanto asserito dai volontari della locale Protezione Civile, i fenomeni di 

dissesto sul rilevato arginale si sarebbero manifestati successivamente ad un intervento di 

manutenzione dell’argine (decespugliatura/rimozione vegetazione) effettuato nel Dicembre 

2010 con un mezzo meccanico cingolato. La macchina operatrice avrebbe operato muovendosi 

sulla sommità del rilevato arginale e con uno dei cingoli sarebbe transitata proprio sul ciglio 

esterno dell’argine (lato fiume), ossia lungo la zona successivamente interessata dai fenomeni 

sopra descritti.  

 
Il nesso causa – effetto (anche se la presente costituisce solo una analisi preliminare) 

appare abbastanza evidente: i dissesti segnalati dai volontari della locale Protezione Civile sono 

molto probabilmente conseguenti ad un eccesso di carico esercitato sulla sommità dell’argine 

stesso, con conseguente collasso progressivo della porzione più esterna del materiale 

costituente l’argine (e della connessa cotica erbosa). Si evidenzia come il periodo 

immediatamente precedente l’intervento della macchina operatrice sia stato particolarmente 

piovoso, con conseguente imbibizione del terreno costituente l’arginatura, fattore questo 

predisponente il collasso del materiale stesso eccessivamente caricato nel corso delle 

operazioni di manutenzione della arginatura. 

 

Dalle informazioni raccolte in loco, risulta che le cavità riscontrate in corrispondenza 

della chiavica e poco più a monte, sarebbero invece state prodotte da un erroneo e non 

controllato scarico di acque eseguito da un agricoltore della zona, procedura che avrebbe 

generato le erosioni localizzate qui segnalate. 






